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Editoriale del Presidente

Trend tesseramento 2026

Festeggiamenti nel segno della tradizione per il 
Gruppo di Sizzano
(Gruppo di Sizzano) 

Il nostro essere Alpini: intervista al capogruppo di 
Cameri Giuseppe Granziero
(Matteo Caminiti)

Festeggiamenti in grande stile per il 90° del Gruppo di 
Oleggio: il Gran Galà è stato un successo  
(Sara Garegnani)

Gli Alpini di Momo e di Castelletto Ticino e non solo, 
protagonisti della Giornata del Farmaco
(Matteo Caminiti)

Gli uomini della Protezione Civile in pista per la 
colletta alimentare
(Roberto Saini)

Tra novità e conferme rinnovate le cariche del 
Consiglio di Sezione 
(Matteo Caminiti)

Palloni in dono alle giovani pallavoliste di Castelletto
(Matteo Caminiti)

Campo Scuola Alpino 21 - 28 giugno 2026

Due nuovi Cavalieri
(Matteo Caminiti)

Il Coro ANA La Guandra: “Che emozione il nostro 
viaggio a Roma ¿no all’Altare della Patria” 
(Antonello Salvato)

Le truppe alpine dell’Esercito compiono 153 
anni di storia

Il Gruppo di Borgolavezzaro festeggia il 4 Novembre 
con una cerimonia pubblica e una castagnata
(Giovanni Locatelli)

Una Penna Nera novarese sulle più alte vette del 
mondo
(Tenente Alpino Corrado Brustia)

Il ricet-dario 
(Dario Ribotto)

“Campo Alta Quota 2025”: Esercito e università 
insieme per la ricerca sul Monte Bianco

CAMPO ALTA QUOTA 2025 - Truppe alpine 
dell’esercito, CNR e università sul  monte Bianco 
per sperimentare ¿siologia, processi cognitivi e 
materiali per i climi artici

Anagrafe alpina

Maggiore Carlo Boniperti 
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viaggio a Roma ¿no all’Altare della Patria” 

Le truppe alpine dell’Esercito compiono 153 

“Campo Alta Quota 2025”: Esercito e università 

CAMPO ALTA QUOTA 2025 - Truppe alpine 
dell’esercito, CNR e università sul  monte Bianco 
per sperimentare ¿siologia, processi cognitivi e 
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che saranno un po’ le nostre linee guida per il nuovo anno associaƟvo.
L’anno appena trascorso si è chiuso con grande soddisfazione per tuƩe le aƫvità svolte e portate 
avanƟ grazie al notevole impegno dei Gruppi.
Sicuramente non abbiamo centrato tuƫ gli obieƫvi che ci eravamo posƟ e ai quali cercheremo di 
dare esecuzione nell’anno in corso, in parƟcolare mi riferisco alle serate di formazione pensate per 

enƟ.

un nuovo Gruppo a Terdobbiate e la consegna dell’OnoriĮcenza di Cavaliere al Merito della 
irei un evento davvero unico.

Sono quindi doverosi i complimenƟ agli amici del Gruppo di Terdobbiate che bene
si sono inseriƟ nella realtà associaƟva e agli Alpini Zecchini Emilio e Caviggioli Marco neo Cavalieri 

L’anno nuovo ci vede, da subito, impegnaƟ nella realizzazione del Campo Scuola per i ragazzi dalla 
5^ elementare alla 2^ media come meglio descriƩo in altra parte del giornale. Purtroppo, lo scorso 

ciascuno di noi si impegni per promuovere questa iniziaƟva importante e direi strategica per la nostra 
.

Grande impegno è stato profuso nella ristruƩurazione della sede sezionale e direi che siamo davvero 
a buon punto, ancora un paio di cose da sistemare e poi la sede sarà davvero funzionale al 100%.
Ma anche quest’anno le novità non mancano in quanto è ormai cosa faƩa, abbiamo un nuovo “fiocco 

” nella nostra Sezione, infaƫ a Cerano ad inizio febbraio si è cosƟtuito uĸcialmente il 18° 
Gruppo della Sezione di Novara.
Sono e dobbiamo essere parƟcolarmente orgogliosi del raggiungimento di questo eccezionale 
traguardo che ha visto nascere ben due nuovi Gruppi in due anni e che la cosa sia di buon auspicio 

Mi aspeƩo di partecipanƟ all’inaugurazione uĸciale 
del Gruppo prevista per il giorno 26 aprile 2026.

il grande lavoro faƩo nel recuperare i dormienƟ con, anche qui, un risultato davvero oƫmale che ha 
crescere ancora nonostante qualcuno abbia posato lo zaino a terra, a quesƟ 

ulƟmi vada il nostro pensiero e il nostro ricordo.

Editoriale del Presidente

Carissimi,
il tempo scorre molto più velocemente di quanto si pensi ed eccoci nuovamente 
qui a scrivere quelle che saranno un po’ le nostre linee guida per il nuovo anno 
associativo.
L’anno appena trascorso si è chiuso con grande soddisfazione per tutte le attività 
svolte e portate avanti grazie al notevole impegno dei Gruppi.
Sicuramente non abbiamo centrato tutti gli obiettivi che ci eravamo posti e ai quali 
cercheremo di dare esecuzione nell’anno in corso, in particolare mi riferisco alle 
serate di formazione pensate per conoscere meglio l’ANA, il suo Statuto e i suoi 
Regolamenti.
Però occorre riconoscere che l’anno scorso ci ha riservato tante gradite sorprese 
come la nascita di un nuovo Gruppo a Terdobbiate e la consegna dell’Onori¿cenza 
di Cavaliere al Merito della Repubblica a ben due Alpini della nostra Sezione, anche 
questo direi un evento davvero unico.
Sono quindi doverosi i complimenti agli amici del Gruppo di Terdobbiate che bene 
e con entusiasmo si sono inseriti nella realtà associativa e agli Alpini Zecchini 
Emilio e Caviggioli Marco neo Cavalieri (scusate ma non ho potuto fare a meno di 
inserire anche il mio nome…)
L’anno nuovo ci vede, da subito, impegnati nella realizzazione del Campo Scuola 
per i ragazzi dalla 5^ elementare alla 2^ media come meglio descritto in altra 
parte del giornale. Purtroppo, lo scorso anno il Campo Scuola è stato annullato per 
mancanza di iscrizioni e per questo, se vogliamo rivolgerci alle nuove generazioni 
per tramandare e far conoscere i nostri valori è quanto mai necessario che ciascu-
no di noi si impegni per promuovere questa iniziativa importante e direi strategica 
per la nostra Sezione.
Grande impegno è stato profuso nella ristrutturazione della sede sezionale e direi 
che siamo davvero a buon punto, ancora un paio di cose da sistemare e poi la sede 
sarà davvero funzionale al 100%.
Ma anche quest’anno le novità non mancano in quanto è ormai cosa fatta, abbia-
mo un nuovo “¿occo verde” nella nostra Sezione, infatti a Cerano ad inizio febbra-
io si è costituito uf¿cialmente il 18° Gruppo della Sezione di Novara.
Sono e dobbiamo essere particolarmente orgogliosi del raggiungimento di questo 
eccezionale traguardo che ha visto nascere ben due nuovi Gruppi in due anni e 
che la cosa sia di buon auspicio per il futuro! Mi aspetto e auspico una massiccia 
presenza di partecipanti all’inaugurazione uf¿ciale del Gruppo prevista per il gior-
no 26 aprile 2026.
Ripensando al tesseramento ancora in corso e a quello appena terminato, ringra-
zio i Capigruppo per il grande lavoro fatto nel recuperare i dormienti con, anche 
qui, un risultato davvero ottimale che ha visto la nostra Sezione crescere ancora 
nonostante qualcuno abbia posato lo zaino a terra, a questi ultimi vada il nostro 
pensiero e il nostro ricordo.
Mi sento di poter affermare che la strada intrapresa, seppur faticosa e impegna-
tiva, sia quella giusta e allora passo dopo passo come si fa quando si va in mon-
tagna, continuiamo uniti a scrivere nuove pagine ricche di soddisfazione per la 
nostra Sezione.
Un caro affettuoso saluto a tutti dal vostro Presidente!
W gli Alpini e W l’Italia!

Marco Caviggioli
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Il periodo della ¿ne dell’anno ha rappresentato 
per noi l’occasione migliore per rimboccarci le 
maniche. 
Bisogna mantenere le tradizioni consolidate nel 
tempo. In questo periodo il gruppo è impegnato
a mantenere gli impegni presi con la cittadi-
nanza. E diventata tradizione la cioccolata per i 
bambini della scuola materna dopo la loro recita 
Natalizia in chiesa parrocchiale, la cioccolata per 
i ragazzi che frequentano il catechismo, l’arrivo 
di Babbo Natale alla scuola materna che por-
ta loro dei dolcetti e l’appuntamento nel giorno 
dell’Immacolata con il pranzo over 65. Un ap-
puntamento che ci riporta indietro nel tempo, al 
periodo in cui si dialogava con loro, si ascoltava-
no gli aneddoti e i racconti su come si trascor-
revano le giornate quando il mondo girava nel 
modo giusto. Quando esisteva il rispetto, la fra-
tellanza, la vera amicizia. Un tempo purtroppo 
che viene cancellato con l’indifferenza da quelli 
che credono che tutto funzioni con uno schioc-
co dì dita. Ci sarebbe molto da dire su come si 
viveva negli anni passati, ma non voglio dilun-
garmi troppo.
Quest’anno abbiamo organizzato la panettona-
ta in sede sezionale a Caltignaga. La presenza 
è stata massiccia: molti Alpini appartenenti ai 
vari gruppi erano presenti, sono intervenute le 
rappresentanze comunali e il vice presidente na-
zionale. La serata è riuscita meravigliosamente. 
Dopo il panettone e  lo spumante abbiamo orga-
nizzato la lotteria e ci siamo scambiati gli auguri 
dì buone feste e dì un felice anno nuovo. Ora non 
mi resta che augurare a tutti gli iscritti e ai loro 
famigliari di non dimenticare chi eravamo e chi 
siamo. Le nostre tradizioni non devono morire 
mai. W gli alpini, W l’Italia. Buon 2026 a tutti. 

Festeggiamenti nel segno della 
tradizione per il Gruppo di 
Sizzano

Gruppo
 di 

Sizzano



Torniamo in questo primo numero del 2026 
a proporre un nuovo capitolo della nostra 
rubrica “Il nostro essere Alpini”, con la qua-
le raccontiamo numero per numero la no-
stra vita con una penna nera sul cappello 
tramite interviste ai personaggi signi¿cativi, 
alle colonne della nostra Sezione.
Questa volta la chiacchierata è con Giusep-
pe Granziero, storico capogruppo del Grup-
po Alpini di Cameri.

- Giuseppe, come è iniziata la tua lunga av-
ventura con gli Alpini?
“Sono entrato nella grande famiglia degli 
Alpini una prima volta nel periodo del ser-
vizio di leva. Poi, quando avevo 24 anni, mi 
sono riavvicinato all’associazione per non 
lasciarla mai più. Ricordo che in quel pe-
riodo mi sono trovato a partecipare a una 
festa organizzata dal Gruppo di Oleggio. 
Con me c’erano altri 6 o 7 ragazzi di Came-
ri che avevano fatto la naja con gli Alpini. 
Ci siamo chiesti se fosse possibile provare 
a fondare un Gruppo nella nostra città e 
qualche tempo dopo, anche con l’aiuto di 
un amico che ci ha aiutato a consultare i re-
gistri di leva, abbiamo raggiunto l’obiettivo, 

Il nostro essere Alpini: intervista 
al capogruppo di Cameri Giuseppe 
Granziero di Matteo Caminiti

contattando altri Alpini di Cameri. Ricordo 
ancora la prima manifestazione che abbia-
mo organizzato, quella per il 4 Novembre. 
Avevamo i volantini stampati in modo ar-
tigianale, era tutto in fase embrionale. Il 
Gruppo è nato uf¿cialmente il 30 novembre 
del 1979. Pochi giorni dopo abbiamo messo 
insieme anche il nostro Coro”.

- Che ricordi hai del periodo della naja?
“E’ stata sicuramente un’esperienza che mi 
ha formato. Prima del servizio militare avevo 
quasi paura della mia ombra. Dopo quell’espe-
rienza sono cresciuto molto dal punto di vista 
caratteriale e sebbene sia stato un servizio 
particolarmente duro, oggi ho una certa no-
stalgia di quei mesi. Mi mandarono a Saluz-
zo, a farmi le ossa come conducente mulo 
in Artiglieria. Era un lavoro molto ¿sico, con 
tante ore dedicate ai servizi di scuderia. Si 
usciva con il mulo e ci si esercitava a caricare 
i pezzi di artiglieria. Si imparano tante cose in 
quei frangenti e una nozione che mi è rimasta 
impressa è questa: per trasportare un obice 
sono necessari 12 muli. Si tratta di anima-
li con caratteristiche comportamentali molto 
diverse da un esemplare all’altro. Capitava
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1° Reggimento Artiglieria da Montagna 

Gruppo Aosta
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anche di “ereditare” un mulo che non ne 
voleva sapere minimamente di obbedire 
perché magari non era stato trattato bene 
precedentemente. E lì la bravura sta nell’in-
staurare un rapporto con l’animale e riuscire 
a guadagnare la sua ¿ducia.

- Siamo abituati a pensare al servizio milita-
re come a un ricordo, a un’esperienza che la 
vostra generazione ha avuto modo di spe-
rimentare e che non tornerà più. Eppure le 
notizie che ci arrivano dal mondo sembrano 
suggerire che la naja potrebbe tornare mol-
to presto. Tu che cosa ne pensi?
“Io credo che i giovani abbiano bisogno di 
un’esperienza con molte delle caratteristi-
che che aveva il nostro servizio militare. 
Magari non sarà la naja come quella che ab-
biamo fatto noi negli anni Settanta, anche 
visto e considerato che ripristinare la fun-
zionalità di tutte le caserme non è esatta-
mente cosa semplice. Ma, anche se si trat-
tasse di una forma di servizio civile, penso 
che possa essere molto utile anche per i 
nostri ragazzi d’oggi. Se i giovani avesse-
ro modo di sperimentare un periodo di ser-
vizio, nel quale possano essere in qualche 
modo inquadrati, vivere insieme ai propri 
coetanei e restare con loro per tutta la du-
rata di quei mesi, si tratterebbe sicuramen-
te di un’opportunità di crescita. Chiaramen-
te però è necessario che non sia prevista 
la possibilità di tornare a dormire a casa la 
sera e di spezzare la continuità del servizio.”

- Parlando di giovani, secondo te quali sono 
i valori che oggi mancano e che gli Alpini 
potrebbero contribuire a tramandare anche 
nel futuro?
“Serve sicuramente un maggiore rispetto per 
gli anziani e per le regole. Ma anche per la cosa 
pubblica: a volte oggi è dif¿cile far passare 

il concetto che se una cosa è pubblica è an-
che tua e per questo va rispettata e difesa”.

- Come socio fondatore del Gruppo di Ca-
meri sei molto affezionato al tuo Gruppo?
“Senza dubbio. Faccio parte del Gruppo e 
del Coro di Cameri ¿n dall’inizio e, salvo una 
piccola parentesi in cui le strade della vita 
mi hanno portato a prendermi una breve 
pausa, ho sempre partecipato alle sue at-
tività. Siamo partiti in meno di dieci e oggi 
siamo 122 soci Alpini, più una cinquantina 
di Amici e Aggregati. Essere il Capogruppo 
al mio terzo mandato rappresenta poi una 
soddisfazione davvero importante. Per me 
il pensiero per il Gruppo, per capire come 
farlo crescere, come organizzare le attività, 
come contattare gli Alpini dormienti, è qua-
si quotidiano. E così deve essere se si ha a 
cuore il futuro della nostra associazione”.

30/11/2024 
S. Messa a ricordo dei soci andati avanti nel 45° 

di costituzione  del Gruppo avvenuta il 30/11/1979

15/03/2026
Inizio corteo dalla sede 
per la festa del Gruppo



Festeggiamenti in grande stile 
per il 90° del Gruppo di Oleggio: 
il Gran Galà è stato un successo
Nel 2025 il Gruppo di Oleggio ha celebrato 
il 90° della sua fondazione e non si può dire 
che non lo abbia fatto in grande.
Il clou dei festeggiamenti è andato a coin-
cidere con domenica 9 novembre 2025. Per 
l’occasione il Teatro Comunale di Oleggio 
ha ospitato il “Gran Galà per il 90° anniver-
sario del Gruppo Alpini di Oleggio. Ricordi, 
emozioni, riconoscimenti e canti”. Così re-
citava la locandina.
Non solo celebrazione, ma un’occasione per 
ritrovarsi tutti insieme e dirsi un gigantesco 
“Grazie!”
Grazie per il tempo trascorso insieme, per 
il lavoro, per la solidarietà, per il cemento 
che unisce non solo gli iscritti al gruppo, 
ma che è il legante della comunità, grazie 
per le lacrime e le risate.
Dopo i saluti del Sindaco Baldassini, che ha 
espresso riconoscenza e stima per l’impe-
gno profuso, e quelli del Presidente della 
Sezione di Novara, Marco Caviggioli, un 
video ha riportato alla memoria gli albo-
ri della nascita del Gruppo, con immagini 
d’epoca davvero preziose.

di Sara Garegnani

Il Coro ANA La Guandra, guidato sapien-
temente dal Maestro Beretta, ha eseguito 
l’Inno degli Alpini e più di uno nel pubblico 
lo ha accompagnato mormorando a bassa 
voce le parole.
Ed ecco che iniziano i riconoscimenti: agli 
Aggregati, premiati dall’ex Presidente Pa-
lombo e da Caviggioli; e alle mogli degli 
Alpini che, ahimè, sono andati avanti: Giu-
liana Gambalonga, Iris Miglio, Genéviève 
Gandolfini.
E’ stato anche ricordato il gemellaggio con 
il Gruppo di Pieve di Cadore, grazie al com-
pianto Silvano Gambalonga.
E in loro omaggio il coro ha cantato “La bel-
la del Cadore” e il pensiero è subito volato 
a Silvano e al suo fiorellino Giuliana…

Gli Alpini del Gruppo sono così numerosi 
che è stato necessario premiarli in due tem-
pi; il Sindaco, Caviggioli e Palombo hanno 
consegnato loro la medaglia del 90° e una 
tazzina personalizzata.

L’impegno del Gruppo di Oleggio varca i 
confini nazionali, arrivando fino in Africa, 
in Kenya, in collaborazione con i volon-
tari dell’associazione oleggese Mulinelli 
di Sabbia. In sala è stato proiettato il vi-
deo dell’inaugurazione della scuola che è 
stata intitolata alla famiglia Cecala, che 
ha perso la vita nel crollo del Ponte Mo-
randi di Genova. In loro memoria e per 
Amelia e Antonio Cecala, la Cusaro Band 
ha intonato il brano “Gocce di memoria”.
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Victoria Piaggio, vicepresidente dell’Asso-
ciazione Mulinelli di Sabbia, ha illustrato le 
numerose attività a sostegno delle famiglie 
keniane e ha introdotto il video e la lettura 
della lettera inviata da Nasienta, la ragazza 
adottata a distanza dal Gruppo.
Sono poi continuati i riconoscimenti: è sta-
ta dunque la volta della Premiata Banda Fi-
larmonica di Oleggio, di Edois Foto Club, di 
Roberto Colombaro ed Erika Paese e in¿ne 
di Don Massimo e Don Riccardo.
Una rapida carrellata delle immagini degli 
eventi organizzati ha riempito di colore e di 
allegria il teatro.
Grazie ai Gruppi Alpini di Oleggio e Marano è 
stata istituita una Borsa di studio in memo-
ria dell’Alpino Riccardo Piantanida. Il vinci-
tore di quest’anno è stato Stefano Gavinelli, 
dell’Istituto Omar. Ad accompagnare questo 
momento solenne sono stati chiamati la re-
sponsabile dell’Omar di Oleggio Lara Caf¿, i 
Sindaci di Oleggio e Marano Ticino, Marnati, 
Assessore regionale e il Capo Gruppo di Ma-
rano Perotti. Le immagini di Riccardo hanno 
suscitato emozioni e ricordi sulle note della 
canzone “Un bene dell’anima”.
E’ poi giunto il momento della premiazione 
degli scrittori: Bossi, Garegnani, Morello, 
Salari, che hanno arricchito con le loro ri-
cerche la storia di Oleggio e della grande 
famiglia alpina.

Un grazie commosso e di cuore è stato poi 
espresso a Piera Vandoni, che ha disegnato 
le copertine di alcuni di questi libri. Piera 
è la mamma del Maggiore Mariangela Va-
lentini, pilota di Tornado, morta nell’agosto 
2014 durante un’esercitazione; solo grazie 
alla sua tenacia è stato riconosciuto dall’Ae-
ronautica che i piloti in quell’occasione ri-
spettarono pienamente le regole del volo. 
A loro la Cusaro Band ha dedicato il brano 
“Guerriero”.
Per ricevere i riconoscimenti si sono avvi-
cendati sul palco la Cusaro Band, le donne 
del gruppo grazie alle quali il rancio è sem-
pre ottimo e abbondante (e questa volta 
sul serio!) e gli altri Alpini.

Nemmeno il tempo di prendere ¿ato ed è 
stato intonato un coro di auguri di buon 
compleanno per Filiberto Bernasconi, clas-
se 1934, decano di Oleggio insieme con 
Mario De Mani, classe 1937.
In scena per il gran ¿nale della festa c’erano 
gli attori, i tecnici dello spettacolo Italianski 
karasciò, scritto per onorare i soldati della 
spedizione in Russia da Viviani.
A ruota, i cantori e il loro Maestro Beretta, 
e la Signora Emilia. La Signora Emilia è una 
donna speciale di 95 anni che si fa accompa-
gnare, ogni lunedì sera, alle prove del coro 
per godere delle loro canzoni. Accanto a lei, 
Stefano, il più giovane del gruppo, al quale 
si è stretta mentre il coro  cantava. Strin-
geva un mazzolino di ¿ori, gli occhi chiusi a 
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ricordare forse un’età lontana e un sorriso 
dolce sul viso.
Una curiosità: all’evento era presente una 
coppia di americani, Donna e John, che 
quest’estate, per caso, si sono ritrovati a 
un evento culinario del gruppo Alpini e sono 
ritornati in Italia per il Gran Galà.
Durante il gran ¿nale il Coro La Guandra 
ha cantato “Su in montagna”, mentre il 
pubblico si godeva le immagini della gita in 
Adamello e poi il ricordo degli Alpini andati 
avanti con le note di “Signore delle Cime” 
con la recitazione di Palombo della Preghie-
ra dell’Alpino.
A coronamento di questo magni¿co e dav-
vero emozionante pomeriggio, il coro ha 
salutato cantando a pieni polmoni “Sul 
Cappello”.

Un pomeriggio indimenticabile che rimarrà 
nei ricordi degli Alpini Oleggesi.

Sono due i Gruppi Alpini della nostra Sezio-
ne che quest’anno hanno preso parte alle 
iniziative bene¿che organizzate per la Gior-
nata del Farmaco. Lo scorso 14 febbraio gli 
Alpini del gruppo di Castelletto Ticino hanno 
preso parte alla tappa locale delle Giornate di 
raccolta del farmaco organizzate dal Banco 
farmaceutico, presidiando la farmacia Aghi-
na di via Caduti per la Libertà. Erano oltre 
6.000 le farmacie aderenti alla campagna 
nazionale. Grazie a questa campagna bene-
¿ca i cittadini potevano acquistare e donare 
farmaci da banco per aiutare oltre 500.000 
persone indigenti assistite da più di 2.000 
realtà caritative italiane. Ad accompagnare 
i clienti negli acquisti solidali a Castelletto 
c’erano gli Alpini Gianni Besozzi, Gino Man-
tovani e Sergio Pedroli.
Ma le Penne nere hanno offerto il proprio 
contributo per l’iniziativa anche a Momo. 
Due volontari del Gruppo Alpini del paese in-
fatti, hanno presidiato la farmacia Baguzzi, 
riscontrando una buona partecipazione alla 
campagna da parte dei loro concittadini.

Gli Alpini di Momo, di Castelletto 
Ticino e non solo, protagonisti 
della Giornata del Farmaco di Matteo 

Caminiti



NÜN DLA PÈNA NÈRA12 1 - 2026

L’unità di Protezione Civile dell’ANA di Novara 
è stata protagonista della campagna legata 
alla Colletta alimentare, lo scorso 15 novem-
bre. Ben 14 i volontari impiegati sul campo a 
Novara città, tra il supermercato Tigros di Via 
Monte San Gabriele e il supermercato Carre-
four di Viale Giulio Cesare. 
La giornata è trascorsa in un clima amichevole 
e di dovuta collaborazione con il personale dei 
supermercati che, con stima e rispetto, hanno 
messo a disposizione gli ambienti logistici in 
cui operare.
Ancora una volta gli Alpini con divisa gialla e 
cappello si sono contraddistinti per la ¿ducia 
dimostrata dalla cittadinanza e per sapere ge-
stire le situazioni tenendo alto il senso di ap-
partenenza. 
Un ringraziamento quindi a tutte le persone 
che ancor prima dell’arrivo delle tredicesime 
hanno colto l’occasione per dare il possibile, 
chi magari due pacchi o un solo pacco, ma co-
munque con grande generosità e dedizione.
Non ci resta pertanto che chiudere anche 
questo capitolo di esempio civico con l’auspi-
cio che l’anno venturo possa essere ancor più 
brillante e di aiuto per tutti.

di Roberto Saini

Gli uomini della Protezione Civile
in  pista per la colletta alimentare
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Tra novità e conferme rinnovate 
le cariche del Consiglio di 
Sezione di Matteo Caminiti

– ha detto Caviggioli - e mi sia permesso 
dire anche personali. La nascita del nuovo 
Gruppo di Terdobbiate con la sua inaugura-
zione uf¿ciale nello scorso mese di marzo, 
la massiccia partecipazione all’Adunata Na-
zionale di Biella, la grande Festa Sezionale 
in occasione del 90° del Gruppo di Oleggio, 
giusto per citare qualche avvenimento, sono 
stati momenti intensi e ricchi di soddisfazio-
ne. In¿ne, a dicembre, con grande sorpresa 
ma anche con grandissimo piacere il Con-
ferimento dell’onori¿cenza di Cavaliere al 
merito della Repubblica riconosciuta al sot-
toscritto e all’Alpino Emilio Zecchini. Credo 
di poter esprimere, interpretando anche il 
pensiero di Emilio, il più vivo ringraziamento 
a tutti voi perché questi onori si raggiungo-
no certamente per l’impegno personale ma 
senza il supporto e l’aiuto di tutti non
sarebbero possibili. Ancora grazie! Nell’ulti-
mo anno sono continuati incessanti i lavori 
per rendere la sede sempre più accogliente 
e i risultati sono sotto gli occhi di tutti. Ecco 
tutti questi lavori ci hanno messo un po’ in 
crisi economicamente ma grazie alla parte-
cipazione dei Gruppi sulle proposte natalizie 
si è potuti arrivare a ¿ne anno senza grossi 
problemi. Ripensando all’anno appena tra-
scorso, oltre a quelli già citati, ritengo degni 
di nota questi momenti.
La consegna della tessera ai nuovi Amici 
degli Alpini, iscritti che condividono con 
noi i nostri ideali e il nostro impegno, 
a loro deve andare il nostro plauso. La 
seconda edizione, con ottimo successo, 
dell’evento gli Alpini incontrano le Au-
torità per la consegna del Libro Verde 
2024; iniziativa che il Coordinatore del 
Centro Studi del 1° RGPT ha portato 
ad esempio nell’incontro dei Presidenti 

L’Assemblea dei delegati è tornata a riu-
nirsi lo scorso 8 marzo, quando gli Alpini 
novaresi sono stati chiamati a rinnovare un 
terzo delle cariche del Consiglio Direttivo 
Sezionale.
Un appuntamento tradizionale per la Sezio-
ne, i cui delegati hanno potuto tornare a 
incontrarsi in un ambito istituzionale. Nu-
merosi gli ospiti di alto pro¿lo che si sono 
presentati nel salone della sede seziona-
le: l’assessore regionale Matteo Marnati, il 
Tenente Andrea Bianchi in rappresentanza 
del RSOM di Bellinzago Novarese, il Capita-
no Francesco Epifani, in rappresentanza del 
Reggimento Nizza Cavalleria e della Briga-
ta Taurinense, il Consigliere nazionale ANA 
Gianpiero Maggioni (in rappresentanza del 
CDN), il sindaco di Caltignaga Pietro Miglio 
e il Vice Comandante della Stazione dei Ca-
rabinieri di Cameri. 
L’Assemblea è passata dunque alla lettura 
delle varie relazioni, tra le quali c’era an-
che quella  con cui il Presidente di Sezione, 
Marco Caviggioli, ha tracciato un bilancio 
del 2025. “E’ stato un anno molto impegna-
tivo ma ricco di soddisfazioni associative 



che si è tenuto ad Alessandria in occasione 
del recente Raduno. Sta riscuotendo un ot-
timo successo l’incontro al Mottarone che 
per il terzo anno consecutivo ha visto gli 
Alpini ritrovarsi per quello che sta diven-
tando il Raduno del mini-RGPT. Un sentito 
ringraziamento ai Gruppi e agli Alpini della 
nostra Sezione che hanno aderito all’even-
to che ha visto una buona partecipazione 
completata dalla presenza, della Banda di 
Caltignaga. Il Raduno di Paspardo – BS 
dove è stata ricordata e onorata la me-
moria del Past President Barberi Mario; in 
quel luogo è stata af¿ssa una targa a ri-
cordo di questo grande Presidente. A Tori-
no, assieme alle altre Sezioni del Piemonte 
ci è stato consegnato il prestigioso ricono-
scimento che vede gli Alpini “Ambasciatori 
per la tutela del patrimonio ambientale”, 
tutto ciò grazie all’iniziativa dell’Assessore 
Matteo Marnati che è anche un “nostro” 
Amico degli Alpini essendo iscritto nel 
Gruppo di Novara. Un doveroso ringrazia-
mento anche a chi ha organizzato Feste 
di Gruppo, la Festa di San Maurizio e la S. 
Messa per gli andati avanti”.
Impressionanti i numeri registrati dalla Se-
zione nel 2025, ed elencati dal Presidente 
nella sua relazione. Nel 2025 gli Alpini sono 
stati 833 (+11), gli Aggregati 302 (+17) 
e gli Amici 107 (+7) per un totale di 1242
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tesserati, con un incremento comples-
sivo di 36 unità. L’Assemblea è passata 
poi alla votazione dei nuovi membri del 
Consiglio Direttivo Sezionale. Sono state 
confermate le nomine di Massimo Stilo 
e Riccardo Garavaglia, ai quali si affian-
cherà ora nel CdS Giovanni Locatelli, che 
fa il suo ingresso nell’assemblea. Resta-
no invece “in riserva”, ma invitati a par-
tecipare alle attività del CdS, i candida-
ti che non sono risultati eletti: Gianluigi 
Bariani e Gianantonio Gavinelli.  Il CdS è 
quindi ora composto dal presidente Mar-
co Caviggioli, dal vicepresidente vicario 
Riccardo Garavaglia, dal vicepresidente 
Mauro Signini, dal segretario di Consiglio 
Massimo Stilo e dai consiglieri Giovan-
ni Bovio, Corrado Borgini, Rubens Bu-
sti, Giovanni Locatelli, Gino Mantovani e 
Gualtiero Nidoli.
Particolarmente apprezzato il momento 
conclusivo della riunione, quando l’As-
semblea ha tributato tutti gli onori al 
Consigliere Nazionale Maggioni, che è in 
scadenza di mandato. IL Consigliere Na-
zionale ha omaggiato il presidente con 
una penna molto speciale.
Al termine della riunione c’è stato spazio 
per un momento conviviale, grazie all’ot-
tima cena preparata da un cuoco Alpino 
del Gruppo di Caltignaga.














































